Linee programmatiche

Consiglio Comunale del 9 lug 02

Signor Sindaco,

mi piace darLe subito atto che il “Progetto per Legnano” è sicuramente più preciso, più completo e meno generico del Programma da Lei presentato nel 1997 e che, purtroppo, ha trovato solo parziale realizzazione se è vero, come è vero, che molti punti non sono stati realizzati.

Cito tra i punti più significativi:

· inserimento attivo di Legnano nel contesto dell’operazione Malpensa 2000 al fine di sfruttare le positive ricadute occupazionali;

     -     creazione di collegamenti stradali e ferroviari con Malpensa;

·  realizzazione di spazi congressuali, fieristici ed espositivi;

·  insediamenti alberghieri;

·  costruzione di case comunali e dismissione di esistenti;

·  valorizzazione dei momenti istituzionali (consigli comunali, commissioni consiliari e Circoscrizioni);

·  traffico urbano (parcheggi in zona semicentrale e parcheggi di interscambio);

·   il monitoraggio dell’immigrazione con l’inserimento nel tessuto urbano e sociale degli immigrati in regola;

·  strutture comunali per servizi, spazi per attività culturali, auditorium, sedi per associazioni;

·  realizzazione o uso in convenzione di un Palazzetto dello Sport;

·  reperimento di sponsorizzazioni per manifestazioni di particolare importanza    quali la Sagra del Carroccio;

·  vigile di quartiere. 

      Indubbiamente 5 anni di esperienza ed il contributo, più della struttura comunale che dei partiti che la sostengono, Le consentono una maggior precisione ed una maggiore cautela.

Noto che, comunque, qualche rischio ha voluto assumerselo.

In primo luogo di non riuscire a realizzare il molto promesso.

In secondo luogo quello “di garantire ai cittadini sempre un maggior numero di opportunità” sulla falsariga delle promesse dl Presidente del Consiglio (non mi riferisco ovviamente all’amico Massimo  Colombo ma al “leader massimo”).

Infine, mi permetta, quel suo affermare “i cittadini mi hanno eletto ed io a loro devo rendere conto”. A me pare che dal punto di vista della correttezza democratica la sua affermazione non faccia una grinza, dal punto di vista del metodo molte possono essere le sfaccettature che vanno dal sottoporre il proprio operato solo al giudizio degli elettori, al confronto quotidiano con tutte le espressioni della società fino al singolo cittadino  ed istituzionalmente al Consiglio Comunale ed ai suoi componenti.

Quanto agli obbiettivi del Suo “Progetto” ritengo che molti siano condivisibili: probabilmente è il modo di raggiungerli che non ci trova d’accordo. Noi siamo per il coinvolgimento dei cittadini anche attraverso la creazione di CONSULTE – peraltro previste dallo Statuto Comunale – mentre Lei ha detto di non essere assolutamente d’accordo, tant’è che in spregio allo stesso, nonostante il tempo trascorso dalla sua entrata in vigore, non è stato ancora approvato il regolamento delle Consulte Territoriali.

Siamo per il Circondario, al quale vengano delegati i fondamentali servizi provinciali e regionali, per permettere a Legnano di assumere un ruolo decisivo nel territorio e per avvicinare i cittadini alle Istituzioni e Lei rimane in attesa del Ministero delle Regioni.

Noi riteniamo che attraverso queste forme di partecipazione si debba tentare di avvicinare la gente e soprattutto i giovani alla gestione della “cosa pubblica”, interessandoli ai problemi, responsabilizzandoli e chiedendo loro soluzioni.

Certamente occorre saper ascoltare e dare risposte – non necessariamente positive – 

alle richieste: Non si può arroccarsi ed ignorare quelle che sono le esigenze, le necessità o semplicemente le aspettative dei cittadini in ordine ai problemi che li toccano da vicino.

Siamo una città che aspira a diventare capitale dell’Alto Milanese e non siamo capaci di prestare attenzione alle piccole cose di ogni giorno; vogliamo pensare in grande e perdiamo di vista la quotidianità, pensiamo al cablaggio, alle reti telematiche, al teleriscaldamento e facciamo venire i cittadini in Comune per un certificato.

Avete privatizzato l’AMGA e condivido l’accezione che date al  verbo “privatizzare” ma credo che questa azienda debba rispondere al suo azionista che à il Comune di Legnano – quindi il Consiglio Comunale e non la Giunta – che deve essere informato su tutto quello che fa e tutto quello che intende fare.

Il P:R:G:, recentemente approvato, manca del Piano dei Servizi che avrà, leggiamo, grande rilevanza; io credo che i due piani avrebbero dovuto andare di pari passo ma che, soprattutto il P:R:G: sia in antitesi con quanto dichiarato specie per quanto riguarda le possibilità edificatorie consentite, anche ed in modo particolare, con l’accoglimento di alcune osservazioni non di poco conto  che hanno privilegiato i proprietari di aree importanti.

Un P:R:G: che non è inserito in un contesto sovracomunale, che privilegia alcuni operatori a discapito dei cittadini legnanesi, che vede uno sviluppo residenziale e commerciale spropositato, che non tenta di saldare il centro con le periferie, che privilegia l’edificazione al recupero dell’esistente e che, infine, non crea le premesse per un corretto recupero delle aree industriali dimesse o a fini sociali o quale occasione per un nuovo sviluppo locale con insediamenti produttivi di piccole e medie imprese eco-compatibili.

Spiace rilevare che nulla si sia detto della Stazione Ferroviaria per la quale assolutamente necessario un intervento di riqualificazione che la renda degna di tale nome. Nell’area gravitante intorno ad essa non occorre solamente il sottopasso ciclo-pedonale ma un sistema di parcheggi ed un parcheggio di interscambio che possano facilitare la fruizione del servizio ferroviario che costituirebbe già esso una sorta di metropolitana laddove si riesca ad aumentare le corse da e per Milano , con un enorme risparmio di risorse pubbliche che non è il caso di investire nel prolungamento della Metropolitana Milanese:

Tutto questo comporta accordi con le competenti società ex F:S: che non potrebbero che acconsentire allo studio ed alla soluzione di problematiche fondamentali per la nostra città. Per la centralità della zona e per la sua importanza strategica questo comparto avrebbe meritato un’attenzione particolare dal punto di vista della riqualificazione urbana.

Ma questa opera, che sarebbe veramente grande e costituirebbe un importante biglietto da visita per chi arriva o semplicemente transita dalla Stazione, e che si aggiunge alle altre da Lei citate, non sono una novità: le amministrazioni che si sono susseguite dal 1990, hanno cercato di studiarne le soluzioni senza arrivare alla loro realizzazione per i più svariati motivi.

Se si eccettua la Scuola Materna dell’Oltre Stazione, resa necessaria dai nuovi insediamenti residenziali, di tutte le altre opere se ne parla da più di un decennio,

di alcune esistono anche i progetti e sono sicuro che l’Assessore Battaglioli, da Lei chiamato ad assumere un così importante incarico, non solo li conosce, avendoli a suo tempo deliberati o perlomeno discussi, ma saprà anche realizzarli.

Lo stesso augurio voglio formulare anche a Lei, Signor Sindaco, ed alla Sua squadra, assicurandoLe, ancora una volta, un’opposizione leale e costruttiva, nell’interesse della Città e dei legnanesi.

